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scuole di disegno e modellatura, fondate a fa-
vore delle classi lavoratr ici del suo collegio. 

Volentier i . Non ho altro da dire. 
CagnoSa. Ringraz io il ministro. 
Presidente. È approvato il capitolo 27. 
Capitolo 28. Sussidi a cat tedre ambulan t i 

ed a scuole governat ive, provincia l i e comu-
nali , che impart iscono l ' insegnamento agra-
ie ambulante , l ire 40,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Del 
Buono. 

Dei Buono. Ho già par la to . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l :onorevole 

Do Amicis. 
De Amicis. Ho chiesto di parlare, non per 

fare un discorso circa l 'u t i l i tà della diffusione 
delle cattedre ambulant i , ma per r ivolgere 
una semplice comanda al minis t ro d 'agri-
coltura. 

Intende, onorevole ministro, provvedere 
a che le cattedre ambulant i già esis tent i non 
abbiano a morire? 

Le autor i tà tu tor ie cancellano dai b i lanc i 
provincial i le spese stanziate per le cat tedre 
ambulant i , r i tenendo quelle spese come fa-
coltative, e così non solo s ' impedisce la d i f -
fusione delle cattedre, ma si sopprimono le 
esistenti . 

Mentre da tu t t i si lamenta l ' es igui tà dello 
s tanziamento in questo capitolo, se non si 
pensa a r imuovere l ' inconveniente da me se-
gnalato, la maggior par te della somma pas-
serà in economia con gran danno del l 'agr i -
coltura. 

I bi lanci provincial i sono a l imenta t i in 
massima par te dalla sovrimposta fondiar ia , e 
non mi pare logico che da quei bi lanci siano 
rad ia t i appunto gli s tanz iament i che mirano 
a migl iorare le condizioni della propr ie tà 
fondiar ia . 

Ho fiducia di non avere inu t i lmente ri-
chiamata la sua at tenzione sull 'argomento, e 
che saprà provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tozzi. 

Tozzi. Rivolgo all 'onorevole ministro una 
calda raccomandazione che g ià feci ai suoi 
predecessori, senza aver avuto la for tuna di 
essere ascoltato. Spero che questa for tuna mi 
sarà concessa oggi. 

Si è parlato tanto del l ' insegnamento agra-
rio nelle scuole e delle conferenze agrarie. 
Io non tornerò sugli argomenti bel lamente 
espressi dagli egregi miei colleglli, ma, rap- j 

presentante di una Provincia la quale difetta 
d ' insegnamento agrario., e nella quale man-
cano i mezzi di comunicazione per potersi 
recare a sentire le conferenze, desidererei che 
si trovasse qualche modo più pratico, perchè 
l ' is truzione agricola arr ivasse alle molti tudini , 
e credo che ciò si possa raggiungere con una 
maggiore a t t iv i tà delle cat tedre ambulanti . 
Gito un esempio che par la con evidenza senza 
pari . Io ot tenni dopo moltissimi stenti che un 
professore della cat tedra ambulante di Campo-
basso, che cito a cagion d'onore, venisse per 
due anni di seguito nella mia regione, ad in-
segnare la prat ica della coltivazione della vite, 
ed il modo di combatterne le malat t ie . Ebbene, 
han recato p iù vantaggio le due vis i te di que-
sto professore che cento lezioni di scuola, e 
mil le conferenze. E non posso essere tacciato 
di esagerazione, dicendo che nella mia regione 
si è t rasformata completamente la coltura della 
vi te non solo, ma anche il modo di educarla. 
E quindi desiderabile che come i maestr i nelle 
scuole elementar i insieme all 'alfabeto, insieme 
al l 'ar i tmetica, insegnano anche materialmente, 
fanno le così dette lezioni di cose ; così per 
i contadini si faccia a meno di teorie, e si im-
part isca un insegnamento sper imentale sui 
luoghi, sui campi fecondati dal loro quotidiano 
lavoro. 

Sopprimiamo le formole, sost i tuiamo lo 
esperimento, e l 'agr icol tura prenderà quello 
sviluppo che è nel cuore di tu t t i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro di agricol tura . 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. L'o-
norevole De Amicis ha accennato ad un in-
conveniente che io pure riconosco, e credo 
che si sia verificato anche per alcune Am-
minis t razioni provincial i della mia regione, 
inconveniente che nella condizione at tuale 
della legge è inevitabile . Bisognerà raccoman-
darsi al presidente del Consiglio, ministro 
dell ' interno, perchè s tudi la questione e pro-
curi di r imediare. Ma presentemente l ' incon-
veniente è inevi tabi le , perchè i bi lanci pro-
vincial i non sono nella condizione di poter 
sopportare spese facoltat ive. I l Consiglio di 
Stato a cui si ricorre, visto che la spesa è 
facol tat iva e che il bilancio non è in grado 
di sopportarla, emette parere che quella spesa 
debba essere r idot ta o cancellata. 

Ora se la mater ia consentisse un po' di 
tolleranza, forse si potrebbe at tendere con ras-

i segnazione qualche provvedimento che mo-


